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Domenica 20 maggio – Ascensione di Nostro Signore!

 

“OGGI … IL TEMPO DELLA CHIESA” IL MESE DI MAGGIO NELLE NOSTRE PARROCCHIE 
Continua, nelle nostre Parrocchie, la preghiera del Santo Rosario:  

A Borgnano alle ore 19.00 nella Chiesa di Santa Fosca      
 
A Brazzano alle ore 18.30:  
  In questa settimana,  da lun. 21 a sab.  26 nella Chiesa di S. Rocco 
 nella settimana da lun. 28 a merc. 30 nella Chiesa di S. Lorenzo 
 
A  Cormons alle ore 20.00   
 nella settimana da lun. 21 a ven.  25 oltre la ferrovia, in Via Filanda (sotto la ciminiera) 

(IN CASO DI PIOGGIA ALLE 20.10 IN ROSA MISTICA) 
 nella settimana da lun. 28 a giov. 31 presso il Santuario di Rosa Mistica  
 
A Dolegna alle ore 20.00 nella Chiesa dei Ss. Vito e Modesto (Ruttars) 
         alle ore 20.00 nella Chiesa di S. Giuseppe 

 
 

RACCOLTA PER IL SEMINARIO 
Nel ribadire il nostro ringraziamento per l’opera di sensibilizzazione, e soprattutto per la preghiera in favore 
delle vocazioni, si comunica che per il 2012 è stata raccolta la somma di € 1335,00 a favore del Seminario 
Interdiocesano di Castellerio.  Si ricorda che ogni giovedì mattina, in Rosa Mistica, alle ore 08.00 
viene vissuta l’Adorazione Eucaristica per le vocazioni sacerdotali e religiose. 

AIUTACI A FARE CENTRO: CON IL 5X1000 PER IL RIC! 
Da quest’anno, con la dichiarazione dei redditi, si può devolvere 

il 5X1000 in favore del Ric Cormons, che essendo associato a 
NOI ASSOCIAZIONE, rientra nelle Associazioni di promozione 

sociale. Basterà indicare nell’apposita  casella del riquadro 
del 5 per mille il CODICE FISCALE del   Ric Cormons: 91035880318 ed  apporre la firma. Senza spendere un 
euro in più, si potrà contribuire a sostenere le attività del nostro Ric.  

un ciclo di serate di cineforum, su temi sociali e politici che toccano l’Africa e scelti dai ragazzi stessi. La prima 
serata finora è stata dedicata ad un film e dibattito sul tema delle mutilazioni genitali femminili, pratica 
purtroppo ancora molto diffusa nel Burkina rurale, e che è stata un successo per il numero di ragazzi che hanno 
partecipato. Nelle prossime settimane, infine, partirà un laboratorio di teatro rivolto ai giovani che potranno così 
cimentarsi in quest’arte, occupare in modo costruttivo la loro estate e mettere in scena uno spettacolo. È questo 
un po’ quello che facciamo qui in Burkina Faso. Le donazioni spontanee sono uno dei mezzi con cui possiamo 
continuare a mandare avanti questi progetti e quindi vi ringrazio nuovamente per quanto è stato raccolto.”  
 
In settimana alcune mamme dei bambini della Prima Comunione hanno fatto visita al CVCS di Gorizia  ed 
hanno consegnato la somma di € 1030,00, frutto della raccolta per sostenere il progetto. Grazie di cuore. 

Annunciare il Vangelo è il compito della 
Chiesa.  
Con la Festa dell’Ascensione inizia il 
tempo dell’Annuncio. Non basta 
annunciare il Vangelo con le labbra: il 
Signore ci chiede di “declinarlo” dentro 
l’esperienza storica dell’uomo. Ecco che 
oggi assumono un valore particolare le 
Sue parole:  
“Scacciare i demoni” perché non si 
può patteggiare con quanto svuota la 

Croce: ideologie, religione a buon prezzo, nuovi padroni del cuore (denaro, autorealizzazione 
a spese di tutti e di tutto, il vuoto interiore). 
“Parlare lingue nuove”: la proprietà di comunicare in modo efficace, semplice e 
profondo la passione per la fede e la vita. 
“Prendere in mano i serpenti” equivale ad affrontare e vincere la complessità 
dell’oggi, con le sue subdole tentazioni e seduzioni mortali (presentare il male come bene e 
viceversa; rifiutare l’identità religiosa come causa di violenza; identificare nella tecnica la soluzione di 
ogni problema umano). 
“Bere, senza danno, il veleno”: la menzogna come sistema tende ad emarginare il 
cristiano, il quale resiste attingendo al Signore, vero antidoto a falsità e cattiverie. 
“Imporre le mani ai malati”: la fede e l’amore consentono di stare accanto ad ogni 
persona con le proprie fragilità e sofferenze, anche quelle più misere e disperate. 
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CELEBRAZIONE DELLA CONFERMAZIONE  
Questa mattina in Duomo a Cormons, l’Arcivescovo conferirà il Sacramento della Confermazione a 
22 giovani della nostra Unità Pastorale. Il cammino di Fede in Cristo possa continuare e ci 
auguriamo che, crescendo, possano vivere una vera, bella e significativa esperienza del Risorto. 
 

FESTA DELL’ASCENSIONE 
Sono passati 40 giorni dalla Solenne Veglia Pasquale durante la quale abbiamo acceso il Cero 
Pasquale simbolo di Gesù Risorto. Nel Duomo di Cormons, durante il Tempo Pasquale, il Cero 
Pasquale è stato posizionato in presbiterio al centro dell’Altare Maggiore. Domenica prossima, 
Solennità di Pentecoste, al termine della S.Messa Vespertina, con la quale termina il Tempo di 
Pasqua, il Cero Pasquale verrà spento e portato presso presso il Battistero. Verrà normalmente 
acceso in occasione della Celebrazione del Battesimo e delle Esequie, per richiamare la prima e 
ultima Pasqua del Cristiano. Ringraziamo la Famiglia Braida Franco che quest’anno ha offerto il 
Cero. Sarebbe bello che in ogni Comunità, ogni anno, durante la Veglia Pasquale venisse offerto il 
Cero Pasquale che poi accompagnerà i momenti salienti della Vita Cristiana delle Comunità. 
 

CELEBRAZIONE DEL SACRAMENTO DELL’UNZIONE DEGLI INFERMI 
Venerdì 1 giugno alle ore 16.00 presso la Cappella della Casa Albergo di Cormons, 
durante la Celebrazione della S.Messa, verrà celebrato il Sacramento dell’Unzione degli Infermi. 
Sono molti i passi dei Vangeli da cui traspare la premura di Cristo Signore per i malati: egli li cura 
nel corpo e nello spirito, e raccomanda ai suoi fedeli di fare altrettanto. Ma il segno principale di 
questa premura è il sacramento dell' Unzione: istituito da Cristo e fatto conoscere nell'epistola di 
San Giacomo, questo sacramento è stato poi sempre celebrato dalla Chiesa per i suoi membri 
malati; in esso, per mezzo di una unzione, accompagnata dalla preghiera dei sacerdoti, la Chiesa 
raccomanda i malati al Signore sofferente e glorificato, perché dia loro sollievo e salvezza (cfr.     
Gc 5, 14-16) ed esorta i malati stessi ad associarsi spontaneamente alla passione e morte di Cristo 
(cfr. Rm 8, 17) per contribuire al bene del popolo di Dio . La celebrazione del sacramento consiste 
sostanzialmente in questo: previa l'imposizione delle mani fatta dai presbiteri della Chiesa, si dice 
la preghiera della Fede e si ungono i malati con olio santificato dalla benedizione di Dio; con 
questo rito viene significata e conferita la grazia del sacramento.  Questo sacramento conferisce al 
malato la grazia dello Spirito Santo; tutto l'uomo ne riceve aiuto per la sua salvezza, si sente 
rinfrancato dalla fiducia in Dio ed ottiene forze nuove contro le tentazioni del male e l'ansietà della 
morte; egli può così non solo sopportare validamente il male, ma combatterlo e conseguire anche 
la salute, qualora ne derivasse un vantaggio per la sua salvezza spirituale. Una volta veniva 
chiamata “Estrema unzione”… oggi il suo significato ci porta a celebrare il Sacramento 
come occasione di vita e preghiera. Infatti l’Olio degli Infermi può essere ricevuto dagli 
ammalati, dagli anziani  anche se non risultano affetti da alcuna grave malattia. Chi desiderasse 
partecipare alla Celebrazione del 1 giugno e ricevere il Sacramento dell’unzione degli ammalati 
può dare la sua adesione in Ufficio Parrocchiale.  

RINGRAZIAMENTO DI MARTA ALLA NOSTRA COMUNITÀ 
"Domenica scorsa mi sentivo fischiare le orecchie… come mai? Da casa mi dicono che sono stata nominata 
durante la Messa delle 10: “Come segno-ricordo di questa giornata come bambini e famiglie vogliamo 
dare il nostro contributo al CVCS facendolo pervenire a Marta, giovane cormonese che è impegnata 
nel servizio civile in Burkina Faso”. Allora eccomi qui, piena di riconoscenza, a cercare di condividere quanto 
facciamo qui con voi, famiglie dei bambini della Prima Comunione, che avete scelto di fare una donazione e 
supportare il nostro lavoro.  
Il Cvcs è una ONG di Gorizia che porta avanti progetti di cooperazione allo sviluppo in Bolivia e in Burkina Faso. 
Qui in Burkina i progetti s’incentrano sull’accesso all’acqua, quindi banalmente si potrebbe riassumere dicendo 
che ci occupiamo principalmente di costruire pozzi. In realtà il quadro è molto più ampio. Il Burkina Faso è 
situato al centro del Sahel, e il suo clima è secco, può non piovere anche per nove mesi di fila, mentre l’acqua 
inonda i campi durante la stagione delle piogge, tanti villaggi ancora non hanno un pozzo d’acqua potabile e 
molti ancora bevono l’acqua sporca e insalubre dei pozzi artigianali. È per questo che si è deciso di concentrarsi 
sull’accesso all’acqua come base per uno sviluppo delle comunità locali. Vengono costruiti dunque prima di 
tutto pozzi d’acqua potabile, per migliorare le condizioni di salute delle persone. Ma vengono costruiti poi anche 
dei pozzi orticoli, ossia pozzi che permettono la coltivazione di orti comunitari, gestiti da gruppi di donne che 
possono così integrare la dieta con frutta e verdura, oltre che vendere al mercato ciò che avanza al consumo 
familiare. Oltre a ciò viene appoggiata l’installazione di piattaforme multifunzionali, ossia dei motori a cui 
possono essere attaccati vari moduli (macine per il miglio, sbattitori per creare il burro di karité, macchine per 
saldare, carica batterie,..) e fornito il supporto formativo e strumentale per l'avvio e lo sviluppo di Attività 
Generatrici di Reddito (AGR) per le donne e comprendono produzione, trasformazione e commercializzazione di 
prodotti orticoli, saponi, ecc. Nei paesi del sud del mondo il ruolo delle donne è fondamentale per lo sviluppo 
della micro-economia di ogni gruppo familiare. Le donne sono dunque al centro dell’azione dei nostri progetti in 
quanto a loro viene lasciata la gestione dei pozzi, a loro vengono rivolti i corsi sull’importanza della buona 
conservazione dell’acqua e per le Attività Generatrici di Reddito. Infine da quest’anno, il CVCS ha iniziato a 
finanziare anche la costruzione di latrine comunitarie, al fine di migliorare le condizioni igieniche dei villaggi, 
dove queste non sono spesso presenti. Questi interventi si inseriscono tutti all'interno di un'attività pluriennale 
in collaborazione con dei partner locali al fine di dare continuità ai progetti e valorizzare l'esperienza acquisita, 
per dare risposta ad uno dei bisogni fondamentali dell'uomo che rappresentano non solo condizione essenziale 
per la vita e la salute della popolazione, ma anche per lo sviluppo di attività economiche che possano portare ad 
un miglioramento delle condizioni di vita. Quindi, non solo acqua come elemento fondamentale di 
sopravvivenza e salute, ma anche motore di sviluppo e miglioramento economico. Inoltre da quest’anno il CVCS 
ha iniziato a collaborare con le suore italiane che si trovano qui a Bobo Dioulasso e che si occupano della 
gestione di un centro giovani. In questo centro vengono ogni giorni ragazzi delle superiori e dell’università che 
hanno bisogno di un luogo tranquillo dove studiare, in quanto le famiglie numerose, l’abitudine a vivere 
all’aperto e tutti insieme, oltre che spesso alla mancanza di luce la sera, non permette loro di poter studiare una 
volta rientrati da scuola. Al centro Jigi Seme (che significa in dioula “Fondati sulla speranza”) i ragazzi trovano 
un’aula studio, delle lavagne dove esercitarsi insieme, un internet point, una biblioteca e delle stanze dove 
vengono loro offerti dei corsi di sostegno. Da qualche mese io, e l’altro volontario che è qui con me, offriamo un 
corso di recupero di inglese, oltre che a dare una mano tenendo aperta la biblioteca. Abbiamo poi fatto partire 


